
Organizzazione delle Nazioni Unite

Noi, capi di Stato e di Governo e rappresentanti di Stati e
Governi, riuniti al quartier generale delle Nazioni Unite a
New York in data 21 Settembre 2016, in accordo con la riso-
luzione 70/183 dell’Assemblea Generale, nella quale l’As-
semblea ha stabilito di tenere nel 2016 una riunione di alto
livello sul tema della resistenza antimicrobica:

1.
Confermiamo che il piano per affrontare il problema del-

l’antimicrobico-resistenza è quello stabilito nel “Piano di
Azione Globale sulla Resistenza Antimicrobica” (Global Ac-
tion Plan on Antimicrobial Resistance) dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS)1 e nei suoi cinque obiettivi strategici,
sviluppati dall’OMS in collaborazione con, e di conseguenza
anche adottati da, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per
l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) e l’Organizzazione
Mondiale della Salute Animale (OIE).

2.
Confermiamo inoltre che l’Agenda 2030 per lo Sviluppo So-

stenibile2 offre un programma d’azione per garantire la sa-
lute globale e richiamiamo l’impegno per la lotta contro la
malaria, l’HIV/AIDS, la tubercolosi, le epatiti, il virus Ebola e
altre malattie trasmissibili ed epidemie, compreso il pro-
blema in continua crescita della resistenza antimicrobica e
le malattie neglette che colpiscono in particolare i Paesi in
via di sviluppo; ribadiamo al contempo che l’antibiotico-re-
sistenza costituisce una sfida per la sostenibilità e l’efficacia
delle azioni di sanità pubblica nei confronti di queste ed altre
malattie, così come per il miglioramento della salute e dello
sviluppo e per l’attuazione dell’Agenda 2030.

3.
Riconosciamo che la resistenza di batteri, virus, parassiti e

funghi ai farmaci antimicrobici precedentemente efficaci per
il trattamento delle infezioni è principalmente dovuta a: uso
non appropriato di farmaci antimicrobici nei settori di salute
umana e veterinaria, nel cibo, nell’agricoltura e nell’acqua-
coltura; scarsa accessibilità ai servizi sanitari, tra cui servizi
di diagnosi e di laboratorio; residui di antimicrobici nel suolo,
nelle coltivazioni e nelle acque. Nell’ampio contesto delle
resistenze antimicrobiche, la resistenza agli antibiotici, che

non sono come gli altri farmaci, compresi i farmaci per il trat-
tamento della tubercolosi, è il maggiore e più pressante ri-
schio globale, che richiede pertanto un’aumentata attenzione
e coesione a livello internazionale, nazionale e regionale.

4.
Riconosciamo inoltre che, a causa della resistenza antimi-

crobica, molte conquiste del ventesimo secolo sono messe in
seria discussione, in particolare: la riduzione dei casi di ma-
lattia e di mortalità per malattie infettive ottenuta attraverso
lo sviluppo socio-economico; l’accesso ai servizi sanitari e a
farmaci di qualità, sicuri, efficaci e a costi accessibili; buone
condizioni igieniche, acque controllate e sanificazione; mi-
sure di prevenzione in ambito comunitario e nosocomiale,
comprese le vaccinazioni; adeguata nutrizione e cibo sano;
miglioramenti in medicina umana e veterinaria; introduzione
di nuovi antimicrobici ed altri farmaci.

5.
Riconosciamo che i risultati sopracitati sono ora seriamente

messi in pericolo dalla resistenza agli antimicrobici; tra essi
sono compresi: lo sviluppo di sistemi sanitari forti e la pro-
gressione verso l’obiettivo di una copertura sanitaria globale;
le opzioni di trattamento per l’HIV e le infezioni sessual-
mente trasmissibili, la tubercolosi e la malaria, così come per
infezioni acquisite in comunità e in ambito ospedaliero; i mi-
glioramenti nella prevenzione e nel controllo delle infezioni
in comunità ed in ambito ospedaliero; i progressi nell’agri-
coltura e nella zootecnia, che contribuiscono ad assicurare la
qualità degli alimenti; la prevenzione e le opzioni terapeuti-
che per le patologie infettive in medicina veterinaria.

6.
Riconosciamo inoltre che, a causa dell’antimicrobico-resi-

stenza, ci saranno meno opzioni per la protezione delle per-
sone più vulnerabili da infezioni potenzialmente fatali,
specialmente donne partorienti, pazienti con determinate pa-
tologie croniche o pazienti sottoposti a chemioterapia o in-
terventi chirurgici.

7.
Notiamo con preoccupazione che la realizzazione del diritto alla

soddisfazione del più alto standard di salute fisica e mentale
raggiungibile, così come l’accesso per milioni di persone ai ser-
vizi sanitari e a farmaci antimicrobici sicuri, efficaci ed eco-
nomici, al cibo, ad acqua pulita e ad un ambiente sano, rimane
un obiettivo lontano, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo.
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8.
Notiamo inoltre con preoccupazione che, mentre attualmente

la mancanza di accesso ai servizi sanitari e ai farmaci anti-
microbici nei Paesi in via di sviluppo contribuisce al numero
di morti più della resistenza antimicrobica, senza un ap-
proccio condiviso di sanità pubblica efficace (One Health3)
e altre cooperazioni e azioni multisettoriali, l’antimicrobico-
resistenza provocherà milioni di morti in tutto il mondo, con
massive ripercussioni sociali, economiche e sulla salute glo-
bale.

9.
Riconosciamo che i punti chiave per contrastare la resi-

stenza antimicrobica sono: la prevenzione ed il controllo
delle infezioni negli uomini e negli animali, compreso azioni
di immunizzazione, monitoraggio e sorveglianza dell’anti-
microbico-resistenza; la sanificazione, acque sicure e pulite
e ambienti salubri; l’investimento in sistemi sanitari forti ca-
paci di fornire una copertura sanitaria universale; la promo-
zione dell’accesso a farmaci antimicrobici, vecchi e nuovi,
che siano sicuri, efficaci, a prezzi contenuti e basati, dove è
possibile, su test diagnostici; la ricerca e lo sviluppo di nuovi
antimicrobici e medicinali alternativi; test diagnostici rapidi,
vaccini ed altre tecnologie, interventi e terapie importanti; la
promozione di un’assistenza sanitaria affidabile ed accessi-
bile; una soluzione per la mancanza di investimenti nella ri-
cerca e nello sviluppo, anche attraverso la concessione di
incentivi per rinnovare e migliorare la salute pubblica, so-
prattutto nell’ambito degli antibiotici.

10.
Riconosciamo inoltre che il principio trasversale per affron-

tare l’antimicrobico-resistenza è la promozione e la prote-
zione della salute umana nell’ambito di un approccio unitario
(One Health3), sottolineando che ciò richiede un’azione inte-
grata coerente, completa e multisettoriale, dal momento che
la salute umana, la salute animale e quella ambientale sono in-
terconnesse; a questo riguardo:
a. Riconosciamo inoltre che i farmaci antimicrobici efficaci

e il loro uso prudente rappresentano un beneficio pubblico
globale e che, per affrontare l’antimicrobico-resistenza, è
essenziale permettere alle persone di avere accesso a si-
stemi sanitari efficienti e capaci di fronteggiare efficace-
mente le contrarietà; così come a farmaci antimicrobici si-
curi, efficaci ed economici e ad altre tecnologie, quando
necessarie; e a cibi ed ambienti sani.

b. Sottolineiamo che sono necessari una ricerca innovativa di
base e applicata e uno sviluppo scientifico anche in aree
come la microbiologia, l’epidemiologia, la medicina tra-
dizionale e la fitoterapia, le scienze sociali e comporta-
mentali, a seconda dei casi, al fine di comprendere meglio
il fenomeno dell’antimicrobico-resistenza e per suppor-
tare la ricerca su farmaci antimicrobici di qualità, sicuri,
efficaci ed accessibili, soprattutto nuovi antibiotici e tera-
pie alternative, vaccini e diagnostici.

c. Sottolineiamo che tutti gli sforzi di ricerca dovrebbero es-
sere funzionali alle necessità, basati sull’evidenza e guidati
dai principi di sostenibilità, efficacia, efficienza ed equità,
e dovrebbero essere considerati come una responsabilità

115GImPIOS  —  Vol. 6, n. 4, ottobre-dicembre 2016

Prima stesura della Dichiarazione politica della riunione di alto livello dell’Assemblea Generale dell’ONU sulla resistenza antimicrobica

condivisa; a tale proposito, riconosciamo l’importanza
di dissociare il costo degli investimenti nella ricerca sul-
l’antimicrobico-resistenza dal prezzo e dal volume di ven-
dite, così da favorire un accesso equo e sostenibile a nuovi
farmaci, strumenti diagnostici, vaccini ed altri risultati
ancora da ottenere attraverso la ricerca; accogliamo le in-
novazioni e i modelli di ricerca, compresi quelli che pro-
muovono investimenti nella ricerca e sviluppo, che portino
soluzioni efficaci alle sfide presentate dall’antimicrobico-
resistenza; tutti i principali soggetti interessati, compresi
i Governi, l’industria, le organizzazioni non governative e
le istituzioni accademiche, dovrebbero continuare ad
esplorare strade per sostenere modelli di innovazione che
affrontino l’insieme delle sfide presentate dalla resistenza
agli antimicrobici, compresa l’importanza di un utilizzo
appropriato e razionale dei farmaci antimicrobici e pro-
muovendo contemporaneamente l’accesso ai farmaci a
prezzi accessibili.

d. Sottolineiamo inoltre che la sostenibilità e l’accesso a far-
maci antimicrobici nuovi e vecchi, vaccini e strumenti dia-
gnostici dovrebbe essere una priorità universale e do-
vrebbe tener conto delle necessità di tutti i Paesi, in
accordo con la strategia globale dell’OMS e il piano di
azione sulla salute pubblica, l’innovazione e la proprietà
intellettuale,4 e considerando i metodi di monitoraggio
concordati a livello internazionale.

e. Migliorare la sorveglianza e il monitoraggio delle resi-
stenze antimicrobiche e dell’uso degli antimicrobici per
informare il mondo politico e lavorare con gli interessati
nell’ambito dell’industria, dell’agricoltura e dell’acqua-
coltura, con le autorità locali e gli ospedali al fine di ridurre
i residui di antimicrobici nel suolo, nelle coltivazioni e nel-
l’acqua.

f. Aumentare le attività di sviluppo di competenze, il trasfe-
rimento di tecnologie nei termini concordati reciproca-
mente, l’assistenza tecnica e la cooperazione allo scopo di
controllare e prevenire l’antimicrobico-resistenza, così
come la cooperazione internazionale e il finanziamento
per sostenere lo sviluppo e l’attuazione di piani d’azione
nazionali, compresi la sorveglianza ed il monitoraggio, il
rafforzamento dei sistemi sanitari, della ricerca e della
capacità normativa, senza mettere a rischio, soprattutto
nei Paesi a risorse medie o limitate, la salute o porre bar-
riere all’accesso alle cure.

g. Ammettere che la consapevolezza crescente e la cono-
scenza dell’antimicrobico-resistenza con tutte le sue im-
plicazioni richiede la condivisione di buone pratiche e dei
risultati, collaborazione con i media ed attori nazionali e
pluri-settoriali e la disponibilità da più ambiti di fondi
sufficienti per queste attività.

11.
Riconosciamo che le condizioni e le priorità nazionali do-

vrebbero essere prese in considerazione a tutti i livelli, e che
settori rilevanti dei governi dovrebbero essere coinvolti nello
sviluppo e nel miglioramento di piani d’azione nazionali
trasversali, politiche strategiche, regolamenti e iniziative re-
gionali, considerando anche il contesto nazionale, la legi-
slazione e le responsabilità giuridiche.
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12.
Ci impegniamo pertanto a lavorare a livello nazionale, re-

gionale e globale per:
a. Sviluppare, in linea con la risoluzione 68.7 della World

Health Assembly,1 piani d’azione nazionali multi-setto-
riali, strategie ed iniziative, in accordo con l’approccio
“One Health” ed il Piano di Azione Globale sulla resi-
stenza antimicrobica, compresi i cinque obiettivi strate-
gici trasversali, con l’intenzione di implementare le
misure nazionali per consolidare l’uso appropriato degli
antibiotici negli uomini e negli animali: per sostenere
l’attuazione di questi piani, è necessaria una collabora-
zione nazionale ed internazionale al fine di stabilire il bi-
sogno di risorse e per fornire investimenti tecnici e
finanziari nella ricerca condivisa, in laboratori e strutture
di governo, così come nell’educazione professionale e
nell’addestramento, con un’attenzione alla salvaguardia
della salute umana, della salute e del benessere animale e
dell’ambiente.

b. Mobilizzare fondi adeguati, prevedibili e duraturi, risorse
finanziarie ed umane e investimenti attraverso canali
multilaterali e bilaterali nazionali per sostenere lo svi-
luppo e l’attuazione di piani di azione nazionali, la ricerca
su vecchi e nuovi farmaci antimicrobici, mezzi diagno-
stici, vaccini e altre tecnologie, e per rafforzare le infra-
strutture correlate, anche attraverso il coinvolgimento di
banche di sviluppo multilaterale e meccanismi di investi-
mento e finanziamento tradizionali ed innovativi, basati
sulle priorità e le necessità locali stabilite dai governi e
che assicurino un rendiconto pubblico degli investimenti.

c. Intraprendere azioni per garantire che i piani nazionali
includano lo sviluppo e il consolidamento, a seconda dei
casi, di una sorveglianza efficace, di sistemi di monito-
raggio e di quadri normativi sulla conservazione, l’uso e
la vendita di farmaci antimicrobici per uomini ed animali,
che siano applicati in base ai contesti nazionali e in ac-
cordo con gli impegni internazionali.

d. Intraprendere, incrementare e sostenere attività di con-
sapevolezza e sensibilizzazione sull’antimicrobico-resi-
stenza con il fine di innescare ed incoraggiare un
cambiamento comportamentale nei diversi uditori; pro-
muovere la prevenzione, il controllo delle infezioni e pro-
grammi di sanificazione; l’uso ottimale di farmaci
antimicrobici negli uomini e negli animali e prescrizioni
appropriate da parte dei professionisti sanitari; il coin-
volgimento attivo di pazienti, consumatori e opinione
pubblica, così come dei professionisti, nella salute
umana e veterinaria; attività di educazione, corsi e certi-
ficazioni tra i professionisti in ambito medico, veterina-
rio e agrario; e considerare, a seconda dei casi, approcci
innovativi per incrementare la consapevolezza dei con-
sumatori prestando attenzione alle condizioni e alle ne-
cessità locali.

e. Sostenere un approccio multidisciplinare One Health per
affrontare l’antimicrobico-resistenza, anche attraverso at-
tività di sviluppo di competenze in sanità pubblica e col-
laborazioni innovative pubblico-privato, incentivi e attività
di finanziamento, assieme agli interessati nella società ci-
vile, nell’industria e nelle piccole e medie imprese, istituti

di ricerca ed accademie, al fine di promuovere l’accesso a
nuovi farmaci, soprattutto antibiotici, e vaccini di qualità,
sicuri, efficaci ed accessibili economicamente, così come
a terapie alternative al trattamento con antimicrobici, e ad
altre terapie combinate, vaccini e test diagnostici.

13.
Chiediamo all’Organizzazione Mondiale della Sanità, as-

sieme all’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimenta-
zione e l’agricoltura e l’Organizzazione Mondiale della Salute
Animale, di definire un sistema di sviluppo globale e di ge-
stione, come richiesto dall’Assemblea Mondiale sulla Salute
nella sua risoluzione 68.7, per sostenere lo sviluppo, il con-
trollo, la distribuzione e l’uso appropriato di nuovi farmaci
antimicrobici, strumenti diagnostici, vaccini ed altri inter-
venti, preservando i farmaci pre-esistenti, e per promuovere
un accesso a prezzi adeguati ai nuovi e vecchi farmaci anti-
microbici e agli strumenti diagnostici, tenendo conto delle
necessità di tutti i Paesi e in accordo con il piano di azione
globale contro l’antimicrobico-resistenza.

14.
Chiediamo all’Organizzazione Mondiale della Sanità, as-

sieme all’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Alimen-
tazione e l’Agricoltura e l’Organizzazione Mondiale della
Salute Animale, alle banche di sviluppo regionali e multilate-
rali, tra cui la World Bank, alle agenzie rilevanti delle Nazioni
Unite e ad altre organizzazioni intergovernative, così come
alla società civile e agli interessati nei vari settori, a seconda
dei casi, di sostenere lo sviluppo e l’attuazione di piani
d’azione nazionali e di attività per l’antimicrobico-resistenza
a livello regionale, nazionale e globale.

15.
Richiediamo al Segretario Generale di istituire, in accordo

con l’Organizzazione Mondiale della Sanità, l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura
e l’Organizzazione Mondiale della Salute Animale, un gruppo
di coordinamento ad hoc inter-agenzie, co-presieduto dal-
l’Ufficio Esecutivo del Segretariato Generale e dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, ricorrendo, ove necessario, ad
esperti per fornire direttive pratiche per gli approcci neces-
sari ad assicurare un’azione globale efficace nell’affrontare
l’antimicrobico-resistenza; richiediamo anche al Segretario
Generale di sottoporre un rapporto all’attenzione degli Stati
Membri della settantatreesima sessione dell’Assemblea Ge-
nerale sull’attuazione della presente dichiarazione e sugli ul-
teriori sviluppi e raccomandazioni che verranno emanati dal
gruppo ad hoc inter-agenzia, comprese opzioni per miglio-
rare il coordinamento, tenendo conto del piano d’azione glo-
bale per l’antimicrobico-resistenza. ▪
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